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Oggetto

Modifica temporanea, in materia di controlli, di tutte le 
Determinazioni Dirigenziali adottate dalla Provincia di Cosenza, ai 
sensi della parte III del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. ed ii. e/o del 
DPR 59/2013, aventi ad oggetto, tra l’altro, lo scarico, pubblico o 
privato, di acque reflue di qualsivoglia natura, recapitante in corpi 
idrici superficiali, suolo o mare. D. Lgs. 152/2006 e ss. mm. ed ii., 
D.P.R. 59/2013 e ss. mm. ed ii., L.R. 10/97.



Il Funzionario delegato dal Dirigente

Premesso che:
ai sensi dell'art.124 comma 1 del Decreto Legislativo n°152/2006 e ss. mm. ii, tutti gli scarichi 

devono essere autorizzati;
ai sensi dell’art. 124 comma 7 del succitato Decreto Legislativo spettano alla Provincia il 

rilascio dell’autorizzazione ed il controllo degli scarichi; 
ai sensi dell'art.124 comma 6 del Decreto Legislativo n°152/2006 e ss. mm. ii, spetta alle 

Regioni il compito di disciplinare “…le fasi di autorizzazione provvisoria agli scarichi degli 
impianti di depurazione delle acque reflue…” ;
gli artt. 14 e ss. della L.R. 10/97 e ss. mm. ed ii., in accordo a quanto sopra rappresentato, 

disciplinano, per quanto di competenza, i procedimenti amministrativi riferiti al rilascio delle 
autorizzazioni provvisorie e definitive, in ordine agli scarichi derivanti da impianti di 
depurazioni di natura pubblica;

Premesso altresì che:
il D.P.R. n. 59 del 13 Marzo 2013, “Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica 

ambientale e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle 
piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale, a norma 
dell' articolo 23 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
aprile 2012, n. 35 ” , ha introdotto l’Autorizzazione Unica Ambientale;
l’art. 2, comma 1 lett b) del DPR 59/2013, in assenza di diversa Autorità stabilita da normativa 

regionale, individua la Provincia quale l’Autorità competente ai fini del rilascio, rinnovo e 
aggiornamento dell'autorizzazione unica ambientale (di seguito denominata AUA);
tra i titoli abilitativi di natura ambientale sostituiti dall’AUA, per come espressamente previsto 

dall’art. 3, comma 1, lett. a), del DPR 59/2013, è ricompresa, tra gli altri, anche “ 
l’autorizzazione agli scarichi di cui al capo II del titolo IV della sezione II della Parte terza del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ”;
l’art. 3, comma 5, del DPR 59/2013 e ss. mm. ed ii., prevede che l'autorizzazione unica 

ambientale contenga “…tutti gli elementi previsti dalle normative di settore per le autorizzazioni e 
gli altri atti che sostituisce…” ;

Considerato, per quanto sopra rappresentato, che:
la Provincia di Cosenza, su istanza di parte, qualora ne ricorrano le condizioni, provvede ad 

autorizzare, con specifico provvedimento, gli scarichi di qualsivoglia natura recapitanti su 
corpo idrico superficiale, suolo o mare, qualora non rientranti nella casistica di cui all’art. 113 
del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. ed ii.;
che nei provvedimenti autorizzativi di cui al punto precedente, viene sempre prescritto, così 

come espressamente previsto negli allegati alla parte III del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. ed ii., 
una serie di controlli analitici periodici, di competenza della Provincia di Cosenza, il cui 
numero è strettamente dipendente dalla natura e dalla dimensione dello scarico medesimo, al 
fine di verificare il rispetto dei limiti tabellari imposti dalla vigente normativa ambientale;

Preso atto che:
l’art. 3 della L.R. n. 20 del 03/08/1999, legge istitutiva dell’Agenzia Regionale per la 

Protezione dell’Ambiente della Calabria, prevede che le Province possano, “…per l'esercizio 
delle funzioni di prevenzione, protezione e controllo ambientale di rispettiva competenza…” avvalersi 
dell'ARPACAL che, a sua volta, “…assicura agli Enti locali… attività di consulenza e supporto 
tecnico-scientifico e analitico sulla base di apposite convenzioni ed accordi di programmi  ” ;
la Provincia di Cosenza ha deciso di avvalersi del supporto tecnico scientifico dell’Agenzia 



Regionale per l’espletamento delle funzioni di competenza in materia di controllo degli 
scarichi idrici, ovvero per l'effettuazione degli accertamenti tecnico-analitici sugli scarichi 
derivanti da impianti di trattamento delle acque reflue non recapitanti in pubblica fognatura; 
per tutto quanto sopra rappresentato, la Provincia di Cosenza ha sottoscritto una specifica 

convenzione con ARPACal, in materia di controlli ambientali, giusta Determinazione 
Dirigenziale n. 2217 del 28/07/2004, periodicamente rinnovata;

Considerato tuttavia che:
ARPACal, con propria nota prot. 5067/2026 del 18/02/2026, trasmessa mezzo PEC a questo 

Ufficio, ha comunicato, “…in riferimento alle attività di controllo degli scarichi di acque reflue…”  , 
che a seguito “…della crescita delle funzioni assegnate alle ARPA nel corso di questi ultimi 10 anni, 
nonché del pensionamento di un consistente numero di persone, non può assicurare il supporto 
istruttorio per l’approvazione dei progetti degli impianti di depurazione e per le autorizzazioni allo 
scarico…” ;
la medesima Agenzia, sempre nella nota prot. n. 5067/2026 del 18/02/2026 richiamava, a 

supporto di quanto sopra rappresentato, i dati numerici relativi alle istanze di campionamento 
riferiti all’anno 2025, chiaramente esplicativi di come il riscontro, da parte dell'Agenzia stessa, 
alle medesime  istanze, per le motivazioni sopra richiamate, risulti solo parziale e incompleto;

Rilevato:
che le certificazioni analitiche ARPACal riferite ai controlli prescritti nei provvedimenti 

autorizzativi provinciali, attestanti il rispetto dei limiti tabellari imposti dalla vigente 
normativa ambientale, sono documentazione sostanziale, non solo ai fini di un controllo 
periodico degli scarichi, quanto anche per sancire il passaggio alla fase definitiva delle relative 
autorizzazioni agli scarichi;
che la circostanza rappresentata da ARPACal in merito all’impossibilità di “…assicurare il 

supporto istruttorio per l’approvazione dei progetti degli impianti di depurazione e per le 
autorizzazioni allo scarico…”:

potrebbe comportare significativi ritardi e/o mancanze imputabili alla P.A.;a.
palesa, contestualmente, per lo scrivente Ente, la necessità di individuare di una nuova b.
modalità di controllo dei predetti scarichi idrici, in assoluto accordo alle espresse 
previsioni richiamate dal comma 7 dell’art. 124 del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. ed ii.;

che i ritardi di cui al sopramenzionato punto a), per i soggetti Pubblici e Privati titolari dei 

provvedimenti autorizzativi richiamati nelle premesse, potrebbero essere causa di 
inconvenienti di natura ambientale e amministrativa e costituire, al contempo, un aggravio 
economico dei costi di gestione dei relativi impianti di depurazione;

Verificata:
la documentazione tecnica ed amministrativa in atti;

Ritenuto,
nelle more di procedere per come rappresentato al succitato punto b):

di dover provvedere in merito onde scongiurare significativi ritardi e/o mancanze imputabili 

alla P.A., ovvero inconvenienti di natura ambientale, amministrativa ed economica per i 
titolari di provvedimenti autorizzativi rilasciati da questo Ente ed aventi ad oggetto lo scarico 
di acque reflue di qualsivoglia natura, in corpi idrici superficiali, suolo o mare;
che sussistano le condizioni tecniche e amministrative per procedere all’adozione di un 

provvedimento di modifica temporanea di tutte le determinazioni provinciali, adottate ai sensi 
della parte III del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. ed ii. e del DPR 59/2013, aventi ad oggetto, tra 
l’altro, lo scarico di acque reflue di qualsivoglia natura, in corpi idrici superficiali, suolo o 
mare, che abbia carattere temporaneo e che garantisca il periodico controllo analitico degli 
scarichi mediante un’ulteriore e specifica certificazione chimico-fisico-batteriologica effettuata 



in regime di autocontrollo in luogo di quella dovuta da ARPACal.

TUTTO CIÒ PREMESSO
Visto il D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267;
Visto il D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152 e ss. mm. ii.;
Vista la Delibera 04/02/77 del Comitato dei Ministri per la tutela delle acque dall’inquinamento;
Vista la L.R. del 3 ottobre 1997, n. 10;
Vista la Legge n. 56/2014;
Vista la L.R. 14/2015;
Vista la DGR n. 369 del 24/09/2015;
Vista la Legge n. 241/90 e ss.mm.ii.;
Visto il D.Lgs 195/2005;
Vista la Deliberazione del Consiglio Provinciale RG. n. 17 del 27/07/2022;
Visto lo Statuto dell’Ente;
Visto il Regolamento Provinciale per il calcolo degli Oneri dovuti al Settore Ambiente;
Visto il Regolamento sul funzionamento degli Uffici e dei Servizi;
Visto il Regolamento sui Controlli Interni;
Visto il Regolamento di Contabilità;
Visti, gli atti;
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 2022001024 del 14/06/2022;
Visto il Decreto del Presidente n. 13 del 11/03/2026;
Vista la Determinazione del Segretario Generale n. 3 del 11/03/2026;

Reso sul presente atto:
il parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa, 

ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 3 del Regolamento sui Controlli 
Interni della Provincia di Cosenza;
ritenuto pertanto e da quanto precede di provvedere in merito.

DETERMINA
nelle more di una definitiva soluzione delle problematiche connesse all’acclarata impossibilità di 
ARPACal di “…assicurare il supporto istruttorio per l’approvazione dei progetti degli impianti di 
depurazione e per le autorizzazioni allo scarico…” e di una conseguente individuazione di una nuova 
modalità di controllo dei predetti scarichi idrici, in assoluto accordo alle espresse previsioni 
richiamate dal comma 7 dell’art. 124 del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. ed ii., al fine di evitare 
inconvenienti di natura ambientale e amministrativa e costituire, al contempo, un aggravio 
economico dei costi di gestione dei relativi impianti di depurazione, di modificare, in via 
temporanea, tutte le Determinazioni Provinciali adottate ai sensi della parte III del D.Lgs. 
152/2006 e ss. mm. ed ii. e del DPR 59/2013, aventi ad oggetto, tra l’altro, lo scarico di acque 
reflue di qualsivoglia natura, in corpi idrici superficiali, suolo o mare, sostituendo le prescritte 
certificazioni analitiche chimico-fisico-batteriologiche di competenza di ArpaCal con un’ulteriore 
e specifica certificazione analitica effettuata, in regime di autocontrollo, da laboratorio privato 
accreditato.

PRESCRIZIONI
Salvo quanto sopra determinato, sono fatte salve tutte le prescrizioni contenute nei 1.
Provvedimenti Provinciali, adottati ai sensi della parte III del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. ed ii. 
e/o del DPR 59/2013, aventi ad oggetto, tra l’altro, l’autorizzazione lo scarico di acque reflue 
di qualsivoglia natura, in corpi idrici superficiali, suolo o mare;
La presente determinazione è valida per un periodo di mesi 3 (tre) a far corso dalla data di 2.
adozione della stessa. Qualora ne ricorreranno le condizioni, i termini di cui al periodo 
precedente potranno essere protratti solo a seguito di adozione, da parte di questo Ufficio, di 



espresso provvedimento di proroga. La presente Determinazione potrà essere revocata in 
qualsivoglia momento dalla Provincia di Cosenza qualora ARPACal dovesse comunicare, in 
riferimento alle attività di controllo sui depuratori, definitivamente superate le criticità 
rappresentate in premessa, ovvero qualora, lo scrivente Ente, individui una nuova modalità di 
controllo dei predetti scarichi idrici, in assoluto accordo alle espresse previsioni richiamate dal 
comma 7 dell’art. 124 del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. ed ii.
Che la presente Determinazione, ad integrazione di quanto già sopra indicato, avrà valore 3.
anche, in via temporanea, per tutte le Autorizzazioni allo scarico (adottate ai sensi della parte 
III del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. ed ii.), ovvero tutte le AUA (adottate ai sensi del DPR 
59/2013 e ss. mm. ed ii., aventi ad oggetto, tra l’altro, lo scarico di acque reflue di qualsivoglia 
natura, in corpi idrici superficiali, suolo o mare), che saranno eventualmente rilasciate dal 
Settore Ambiente durante il periodo di validità del presente provvedimento;
La presente determinazione di modifica deve essere sempre conservata in copia conforme 4.
presso l’impianto, unitamente al provvedimento autorizzativo, alla documentazione tecnica, 
agli schemi impiantistici e alle planimetrie presentati a corredo dell'istanza originale, e messa a 
disposizione degli Enti preposti ai controlli di loro competenza; 
Per tutto quanto non espressamente previsto nella presente Determinazione Dirigenziale si 5.
rimanda a quanto disposto dalla legislazione comunitaria, nazionale e regionale vigente in 
materia di scarichi idrici.

SI DA ATTO CHE
Ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 e ss. mm. ed ii., avverso il presente atto può essere 
presentato ricorso nei modi di legge al Tribunale Amministrativo Regione Calabria o con ricorso 
straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 ed entro 120 giorni dalla notifica della 
presente autorizzazione;

L’ufficio presso il quale è possibile prendere visione degli atti è il Settore Ambiente con sede in 
Piazza XV Marzo Cosenza;

La presente Autorizzazione verrà inserita nel Registro delle Determinazioni del Settore Ambiente 
della Provincia di Cosenza e verrà pubblicata nell’albo pretorio online del sito istituzionale della 
Provincia di Cosenza;

Ai fini di una corretta e quanto più possibile completa comunicazione istituzionale, nel rispetto 
dei principi di trasparenza e comprensibilità, della presente Determinazione ne verrà data notizia 
anche mediante il sito istituzionale dell’Ente;

La presente determinazione verrà inviata a tutti i titolari di Provvedimenti Provinciali, adottati ai 
sensi della parte III del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. ed ii. e a tutti i Suap dei Comuni ricadenti nella 
Provincia di Cosenza che, successivamente, provvederanno a notificarla, ovvero a rilasciarla,a 
tutti gli ulteriori titolari di provvedimenti di Autorizzazione Unica Ambientale (AUA), adottati ai 
sensi del DPR 59/2013, ed aventi ad oggetto, tra l’altro, l’autorizzazione lo scarico di acque reflue 
di qualsivoglia natura, in corpi idrici superficiali, suolo o mare. Contestualmente, ne sarà 
trasmessa copia a:

ARPACAL - Dipartimento Provinciale di Cosenza;

ASP di Cosenza U. O. Igiene e Sanità Pubblica di Cosenza;

REGIONE CALABRIA Dipartimento Ambiente e Territorio.

Cosenza, 30/03/2026 il Funzionario Delegato dal Dirigente
Ing. Marco Caferro



Documento prodotto e conservato in originale informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e 
del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa 
predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 dicembre 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice 

dell'amministrazione digitale.


